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Presentazione
Luisa Scalabroni

Il frontone di un tempio greco, la Gioconda, un Rolex, una piz-
za, un iPod, un biglietto da un dollaro, una pagina miniata, una fo-
to di Elvis Presley, il coccodrillo griffe della Lacoste… immagini
che si ripetono accostate come in una composizione seriale alla
Wahrol. Abbiamo scelto la combinazione di questo vario reperto-
rio d’immagini per la locandina del Convegno Internazionale de-
dicato a “Falso e falsi”, organizzato dal Dipartimento Danae (Di-
partimento di Analisi dell’espressione, Lingue, Segni, Testi) del-
l’Università di Palermo, diretto da Patrizia Lendinara, in collabo-
razione con la Facoltà di Scienze della Formazione e la Fondazio-
ne Banco di Sicilia (Palermo, Villa Zito, 26-28 febbraio 2009) per
mettere in evidenza la complessità di un tema che attraversa ogni
ambito della nostra vita sociale e culturale, che è presente nella let-
teratura, nell’arte, nella storia, nella tecnologia, nella musica e nel-
la moda e che, di conseguenza, investe trasversalmente diversi am-
biti di studi. Si sono voluti così rappresentare alcuni aspetti della
problematica del falso che in quell’occasione di studio si presume-
va sarebbero stati discussi, come in effetti è stato, e come questo
volume adesso attesta. Studiosi di ambiti disciplinari diversi, dalla
filologia all’informatica, dalla semiotica alla letteratura e alla lin-
guistica si sono confrontati sulla problematica del falso e della
contraffazione, indagandone l’aspetto teorico e proponendo nuo-
ve letture, interessanti scoperte e accorte puntualizzazioni.

Gli approcci metodologici sono stati, di conseguenza, moltepli-
ci e i risultati hanno messo in evidenza occasioni interpretative di-
verse. Ma il convegno ha dibattuto la questione ottenendo risposte
in tutti i casi adeguate alla profondità del problema e sicuramente
produttive a livello euristico. 

Il concetto che più naturalmente colleghiamo al falso ci viene
dall’arte ed è quello di copia, di riproduzione che segue una produ-
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zione che valutiamo, invece, originale. Ma, oggi, nel regno del digi-
tale ogni copia è assolutamente identica all’originale, anzi la distin-
zione stessa fra copia e originale perde di valore. Un’opera digitale
può essere tecnicamente riprodotta all’infinito senza perdere nulla
della sua natura. Come sapeva già Benjamin, ogni opera è seconda,
e a suo modo è vera. Questo nella percezione artistica ha cambiato
qualcosa di importante. E se la riproducibilità meccanica dell’opera
aveva già reso l’aura di unicità sempre più indefinita, oggi, con le
tecniche digitali non esiste più un prototipo, una prima opera. O ac-
cade, al contrario, com’è avvenuto per Le nozze di Cana, che si pos-
sa creare ‘secondo originale’, cioè un fac-simile in scala 1:1 ottenuto
grazie alle più sofisticate tecniche di riproduzione, in cui si ritrovano
tutti gli elementi dell’originale, le linee, le sfumature di colore, persi-
no le imperfezioni della tela di supporto e i segni dell’usura del tem-
po. L’utopia borgesiana della mappa analoga all’Impero s’è avverata.

Per comprendere il concetto di falso, oggi, non basta contrap-
porlo al vero. Il falso sembra opporsi non già al vero ma all’auten-
tico: quello che serve allora non è tanto decidere sulla verità ma ri-
flettere su quali siano le dinamiche che portano alla costruzione di
un effetto di verità, con quali strategie, con quali obiettivi. Dina-
miche e strategie che interessano trasversalmente ambiti discipli-
nari e situazioni totalmente diverse: dall’autobiografia al menu di
un ristorante, dal gattopardismo ai riproduttori di file musicali,
dagli antichi documenti albanesi ai falsi Modigliani. 

L’arte contemporanea, non a caso, ha ripreso con forza il trom-
pe l’oeil come genere espressivo proprio per segnalare l’inganno, la
potenza dei meccanismi di costruzione della realtà ed ecco che al-
cuni edifici si mimetizzano con l’ambiente, simulando elementi na-
turali come rocce, cascate d’acqua o vegetazione, oppure tentano
di smaterializzarsi confondendosi con la luce del cielo. Nel design
si cambiano i connotati di un oggetto per evitare che venga rico-
nosciuto e persino i menu dei ristoranti si servono di accorte stra-
tegie comunicative che costruiscono un “falso” effetto di genuinità
che spinge al consumo. Ma tutto ciò, scopriamo, gli animali meta-
morfici l’hanno sempre saputo. 

È per queste ragioni che questo libro, grazie alla gentile acco-
glienza di Romana Rutelli che la dirige, viene collocato nella colla-
na «La piazza universale», di cui riprende e modula, a suo modo, i
temi fondamentali della comunicazione, dello spettacolo e della
multimedialità.

8 Luisa Scalabroni
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